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IPOTESI CONTRATTO INTEGRA.TIVO D'ISTITUTO 2017/2018

PARTE PRIMA - NORMATIVA
TITOLO PRIMO - DISPOSIZIONI GENI]R{LI

ll giorno 20 del ùìcse di novcmbrc 20ì7 allc ore l2:00 nei locali dell'lsliruto Comprcnsiro "libu irra

Aùlica,25" - Roma.
VISTA la Legge n. 300i 1970:
VISTO il D.lgs 165,12001 e sucoessive modilìcazionie integrazioni:
VISTO ìl C.C.N.L.20{)6/1009 del personaìe del CornpaÉo Scuolar
VISTO il C.C.r.\.Q. 07.08.1 998 e successi\e rnodificaTiori e irrtegrazìoììi;
VISTO l'asconlo inlcgraiìvo nazionale del ì0.10.1999 concernente icriteri generali per la dctcn,rinazionc
dci contingcnti dcl pcrsonalc cducali\o cd dllA. necessari ad assicurare le prestaTioni indispcnsabili in caso di
sciopcroi
Rll'tNUTO chc il sistema delle relazìori sindacalì. nel rìspetto delìe distinzioni dei ruoli e delle rispettire
responsabilìtà. persegue lobietti.'o di contcmpcrarc I'inleresse dei dipendenti al miglioramcnto delìc
condizioni di lavoro ed alla crescìta professionaìc con l'csigenza di increDrertare l'efticacia e I'elllcicnTa dcì
ser\izi prestalìi
CONVENUTO che il sistema delle relazìoni sindacali è irnpronlalo aìla correttezza c alla trasparenza dei
colnponanlenti dì delegazione di parte pubblica. lc Iì.S.U. e i Rappresentanti delìe OO SS c che ciò
cosliluisce. pertanto. ìnìpeBno reciproco dellc parti chc sottoscri\oDo l intesa:
CONVfNtTTO che gli argonrcnti chc intcrlèriscono con le scelte politiche c di indirizzo del piano
dell ollèrta fònrati\a o chc rigua ano problernatichc didatriche di conìpetenza del Collegio dci Docenrì, o
che riguardano problcmalichc dìdaltiche di conrpetenza Llcl Collcgio dei Docenti, o che ansngono a rìserva di
lcggc o che nrterlèriscono con lc irmzioni del Dirigente Scolastico così conre pre\isro dalla Ìro nativa
r irrntr rr,'n pu...,rr., <.\ere ^Eit! 

rr,, d rrrlr.rli\jr.
CONVENIÌTO chc sono falte sahe ìe possihilitrì di Drodilìche eb integrazioni da elÈttuare ìn seguito a
inno\azioni legislali\c c1o contrattuaìi succcssivc alla presente stiplrlal
E' SOTTOSCRITTO
il presente Conlralto Collcttivo lltegrati\'o dell lstituto C]onrprensi!o Via Tibùnina Antioa. :5, Rona chc
sarà in!ìato aì Re!ìsori dei Conti. corrcdato dcllà relazione tecnica dcl DSCA. peL il prer ist" par.ru
L intesa viene sottoscritta tra:
PARTE PUtsBLICA
Il ìjirigcDtc Scolaslico prof. Francesco Bianchi
PARTE SINDACALE
Per ìa dclcsa/io,ìe sind,cale:
Rrpfrc.cntànte Fl.a L L;ll 'r ol,
Ranprescntantc L'l\L
Rapprescrrranlc lJIl-

I



Rapprcsentante SNALS
Rappr€sentante GiÌda
Le RSU d lsÌituto:
tonaa n osanla @,*,@!
citda satvati t d.k 4{4,-JI CONTRÀTTO NTEGRATIVO D.ISTITUTO

PARTE PRIMA - NORMATIVA
TITOLO PRIMO - DISPOSZIONI GENERALI

Art. l- Campo di applicazionc, decorretrza € d rata
ll presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA della scuola, con contratto di lavoro a

tempo determinato ed indeteminato.
Il presente contratto rimane in vigore fino alla sottoscrizione di un nuovo contmtto. Ognuno delle parti può

chiedere l'awio di una negoziaziore che porti alla firma di un nuovo contratto.
Si procederà in ogìi caso ad un nuovo Conbalto Collettivo htegrativo di lslituto a seguito della sdPula di ur 

nnr:oro CCNL. 
.k

Arl. 2- Inlerprelàzione aulentic. t^
Qualora insorgano controversie sull'inlerpretazione del presente contmlto, Ie parti si incontmno entro dieci I I
giomi dalla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente il sigxlicato della clausola \

A1 fine di iniziare la procedum di interyretaziooe autentica, la parte interessata inoltra richiesta scritta
all'altra parte, con l'indicazione delia rnateria e degli elementi che rendono necessaria f interpretazione; la
procedura si de\c conclJdere entro venri giorri.
Nel caso si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dalf inizio della vigenza
conlralluale.

TITOLO SECONDO. R-ELAZIONI f DIRITTI SINDACALI
CAPO I - Relazioni Sindacali
Art.3 - Nella llÉfirizione di lutte le malerie oggetto delle relazioni sindacali di Istìtuto si tieuÉ conto delle
delibere degli OO. CC., per quanlo di competenza.

Art.4 - Obiettivi e strumenti
Il sislema delle relazioni sindacali di Islituto, nel rispetto dei reciproci ruoli, persegre I'obieltivo di
contemperare l'interesse pmfessionale dei lavoratori con l'esìgenza di migliorare I'efficacia e l'eflìcienza del
servizio.
Le relazioni sindacali soùo imprcntate alla correttezza e trasparenza dei cofiportamenti del1e parti.
11 sistema delle relazioni sindacali si afiicola nei seguenti modelli relazionali:

a) Inforoazionepreventi\a;
b) Contrattazioneintegrativa;
c) lnfornazionesuccessiva;

d) lnterpretazione autentica, come da art.2.
ln tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufiuire dell'assistenza di esperti di
loro fiducia, anche estemi alla scuola, previa comunicazione all'altm pane e serEa oleri per la scuola.

Art. 5 - Soggelti delle relazioni e composizione delle d€legazioni.
I soggetti abilitati a intrattenere le relazioni sono:
> Per la parte pubblica: il Dirigente Scolastico.
) Per la pane sindacalc la Rappresentanz? Sindacale Unitaria eletla all'interno dell'Istituziorc
Scolastica e i rappresentanli tenitoriali delle OO.SS. di categoria firmatarie del CCNL, come previsto
dall'Accordo Quadro del07/0311998 sulla costituzione della RSU, ai sensì dell'arl- 7 del CCNL 2006/09 del
29/11 t200',7 .



Art. 6 - Rflpporti trll RSU e Dirigente Scolastico
La RSU desigÌÌa al suo intemo il nuovo rappresentante dei lavoratori per la sicuezza e comunica il
nominativo al Dirigente Scolastico; il rappresentante rimane in carica fino a diver§a comunicazione della
RSU. La RLS è stata individuala nella persona dì Fionda Rosarma,

Entro quindici giomì dall'idzio di ogni anno scolastico, Ia RSU comunica al Dirigcnle Scolastico le
Modaliìà di esercizio delle prerogative e delle libe à sindacali di cui è tirolare.
Il Di.igente scolaslico concorda con le RSU 1e modalità e il calendarìo per lo svolgimmto dei diversi modelii
di relazioni sindacali; in ogni caso, la convocazione da parte de1 Dirigente Scolastico va effettuata coù
almeno cinque giomi di anticipo e la richiesta da parte delle RSU va soddisfatÌa entro i cinque giomi, salvo

elementi ostativi che rendano impossibiÌe iÌ rispetto dei termini indicati.
Per ogni incontro vanno preliminarmente indicate le malene.

1{rt.7
Sono oggetto di contrattazione integrativa e ini'ormativa preventiva e successiva le materie previste dall'art.
6 conxna 2 del CCNL del 29ll l/2007 e dalla normatila vigente.

Art. E - Mod&lità delle procedure.
Gli incontri sono pubblici e sono sempre fonnalmente convocali dal Dirigente.
Di ogni convocazione, ìl Dirigenle invierà formale comunicazione alle OO.SS. territoriali e alla RSU,
specìficando, oltre all'om e alla durala, l'o.d.g. in tra(azione.

Qualora la parte sindacate richieda I'apertum detle procedure, ricewta la richiesta, il D.S. convoca i soggetti
che nc hanno titolo.
Preferibilmente, alla litle di ciascun incontro, venà fissala 1a data e l'o.d.g. del successivo incontrc
Al fure di garantire Ì'ordinato svolgimento dei lavoti, ogni incontro sara coordinato, a rotazione, dalla parte
pubbiica e daLia rappresentanza sindacale: a1l'intemo di quesia, allemativamente, dalÌe OO.SS. e daLle RSU.
Di ogni riunione tra le delegazioni, viene redatto sintelico verbale, che, approvato e soÌtoscritto viene
rilasciato in copia a cìascuna delle pani.
Ciascuna delle pani ha diritto ad apporre una propria dichiarazione a verbale al contratto o all'intesa
sotloscrìttì, della quale si darà diffusione congiuntamente all'atto di cui trattasi.

*

La pane pubblica, dopo la firma de1 contrattc, oltre all'affissione al1'albo d'Istitlìlo, ne cura la difftrsìone.. \
portandolo a conoscenza di tutti gli operatori scoiastici. , I "
I contralti sottoscritti potranno essere affissi al1'a1bo della RSU, a quello sindacale e al sito $ eb

Art.9 - Pmcedure di ralfreddamento e conciliazione.
Ai sensi dell'art- 9 del CCIR sulle relazioni sindacali del 13/0.ì12003. è stato istituilo un tavolo di
raffreddame o al quale risoftere in caso di controversie sulle materie di conlrattazione e all'applicazione dei
contratti integativi d'Istiluto.
Le procedure di raffreddamento prendono awio sulla base di una richìesta scrilta e motivata da pane delle
RSU e/o delle OO.SS. abiiitate alla contraltazione o su direlta ichiesta del D.S.
Ai sensi del predetlo aft. 9, il Direltore Regionale convoca le parti , di norma, enrro 7 giomi dal ricevimento
della richiesta e il tentativo di rÀlfteddamento dovrà esaurirsi entro 15 gg dal prinìo incontro.
Le procedure di conciliazione in questione Don sostituiscono quelle previste da CCNQ in materia di
procedura di corciliazione e dalla noflnativa vipenlc.
Attivals le procedure di raffreddamento, le parti si inrpegnano a non assurrìcr!- iniziative unilaterali fino alla
conclusione delle stesse.

L anrmi istrazione si impegna altfesì ad astenersi dall'adottare iniziative pregiudizievoii nei confrofii dei
laroraton drreltcmente coinr olLi nelh controrersir.
Ai fini delle procedure di mffreddam€nto di fronte all'USR, olke le pafii in disaccordo, partccipano i
rappresenlanli dei si[dacati aventi litolo alla conlrattazione.



CAPO II - AGIBILITA'SINDACALI

Art. l0 - Dirirto di informozione
I, La RSU ha diritto ad avcre un apposito albo in ogni sede dell'amministrazione scolastica per affiggcre
materiale inermte la loro attìvità, le pubblicazioni, i lesti ed i comunicati su materie di interesse sindacale e

del Ìavoro.
La bacheca è aÌlestita in via pemMnente in luogo accessibile, visibile, non marginale, e di nomlale transito da

parte del personale in senizio nella scuola.
Alta cura dell'albo pro!.vederanno la RSU, assumendosene Ia responsabilità, senza alcun visto preventivo da
parle del Dirigente. Le RSU potranno utilizzare una sezione loro dedicata. In lale sezione saranno indicati i
siti istituzioMli dei sindacati del settore scuola firrÉtari del CCNL.

Art. ll . Visiore d€gli atti
11 lavoratore ed i soggetti sindacali legininìati l1alxÌo dirilto alla visione di tutti gli atti delÌa scuola che siano

pertincnti con l'esercizio di un legittimo interesse, essendo pate in causa, ai sensi e per gli effelli della L. n.

241l90, fatle salve le comunicazioru do\,'ute sul londo delf islituzione scolastica. La presa visione deve esserc

rcsa possibile prima che siano adottati atti che possano nuocere agli interessi del richiedente. Chi vi ha

interesse può altresì chied€re copia di lulli gli atli e documenti amministmtivi, anche essendo rcso edotlo del
nominativo del responsabile del procedimento amministmtivo per l'accesso agli alti, nonché il luogo, I'ora e
l'uflìcio in cui procede all'accesso stesso

Art. l2 - Diritto di informazione
Dovrà essere conseglata alìa lìSU copia cli tutti glì atti della scuola che sono affissì all'albo d'istituto.
Il Diigente assicurerà altresì la tempestiva trasnissione del materiale sirdacale inviato per posta, fax o e-

mail alla RSU o agÌi albi.

-Art. 13 - Assemblee delle OO.SS
Il personale del comparto scuola con contratto a tenìpo indelerminato e detenninato ha diritto a partecipare,
duranle I'orario di lavoro, ad assemblee sindacali per complessive l0 ore annue pro capire

alÌ'aÌbo scolastico, il DS ne tàrà oggetto di awiso mediarte circolare intcma al personale interessato
all'assenbLea al lme di mccogliere la dichiarazione individuale di paftecipazione espressa in lornta scritta
del personale in seryizio nell'orario dell'assemblea sindacale (di scuola o territoriaÌe). Tale dichiarazione fa
fede ai lìni del computo dsl monle ore individuale nei tcmini ora.i reali corrispondentì a qùelli previsti
dall'assemblea stessa ed è inevocabile dopo la dala di comunicazione del preawiso alle famiglie. Penanlo
una volta dichiamta f intenzione di partecipazione, non va apposta alcuna firma di presmza né va assolto
altro adenpimento dell'awenula partecipazione del personale alle assemblee non va fornita alcuna
atteslazione. Nel caso di assenza dal ser"vizio manifestatasi dopo 1a dichiarazione di pafiecipazione non si
terrà coflto del calcolo per il rhonle ore. Al perconale l1on interpellato o che llon è stato infonnato non può
esssrc ilnpedito di padcciparc all assemblea. QrLalora lc assemblee si svolgcsscrc aI di flrori dcll'orario di

comprensile di tempo di percoffenza. Le assemblee sindacali d'istituto in orario di lavorc che riguardano Ia .
generalità dei dipendenti o gnrppi di essi possono essere indelte con specifìco ordine del gionro. alme[o 6\ \
g.omi priffi dell:r dara iDorizzara: \ ì
a) singolarmenle o congiuntanìente da una o piir organizzazioni sindacali rappreseniatjve nel comparto aj ) ,

sensi dell'arl. l, comma 5, del CCNQ del 9 agosto 2000 sulle prerogative sindacali; \ .
b) dalla RSU con le modalità dell'art. 8, comma I, dell'accordo quadro sulla elczione della RSU del 7 agosto
r993;
c) dalla RSU congiuntamente con una o più organizzazio[i sindacali rappresenlalive del compano ai sensi
dell'art. l, conrma 5, del CCNQ del9 agosto 2000 sulle prerogative sindacaìi.
Possono, altresì, esserc indette assenìrlee fuori omrio di lavoro. La convocazione dcll'zìssemblea d'islituto,la
durah, la sede, l'ordine deL giorno sono rese note dalla RSU alÌneno 6 giorni prinu con comunicazjone --]!
scrilta al D.S. della scuola. La comunicazione, relativa all'Ìndizione dell'assemblea deve essere af'tìssa f1-f,
all'albo dell'istituzione scolastica o educaliva e comunicata a tutto il personale interessato nella slessa /
giomata in cui peniene dalla RSU o dalla/e OO.SS. e comunque in tempo utile per consentire al personale in
servizio prcsso queste istituzjoni di esprimere la propria adesione. I DS. prima dell'affissione all'albo, a',Tà
cura dì indicare nel medesimo avviso il locale in cui si teflà l'assemblea. Conteslualmente all'affissione



lezione il termine di 6 giomi è ridotto a 4 giomì. Non possono essele svolte assemblee sindacali in ore

concomitanti con lo svolgimento degli esami e degli scnìlini.

Art- 14 - Perm€ssi sindacali relribuiti
I membri della RSU, per I'espletamento del proprio mandato, hamo diritto a permessi retribuiti, giornalieri
od orari pari a 25 m e J0 sec per dipendente.
I permessi sindacali di cui al cornma precede le possono essere fruiti e rc i limili complessivi ed

iùdividuali, corì le modalità e per le finalità previste dal CCNQ del 7 agoslo 1998 e de1 CCNQ del 20

novembre 1999.
La ftuizione dei permessi sindacali è comunicata loÌmalmente al Dirigente e un atto dovuto
indip€ndentemente dalle esigenze di s€rvizio:

a) dalle segreterie terriloriali delle OO.SS., se si tmtta della quota di permessi di propria comp€lenza;

b) direttamente da ogni RSU, per Ia quota di propria spettanza. Il D.S. comudcherà ad inizio di ciascun
anno scolastico il monte ore spettante alla RSU nel suo complesso. La concessione dei pmnessi si configuia
come un atto do!'Lrto, a prescìndere dalla compatibili!à con le esigenze di §ervizio. Il dipenderte Don è tenuto

a produ[e alcuna giustificazione dopo avere utilizzato uù pemesso sindacale.

,A.rt. 15 -Permessi sindacnli non retribuiti
I membri della RSU come pure i membri di organismi dirigenti di una OO.SS. possono fruire di permessi

sindacali non retribuiti per partecipare a tmttative sindacali, congressi o convegni fiI1o a un massimo di 8

giomi.

Art. 16- Termintli associativi
Turte le organizzazioni sindacali harDo 1a possibilità di costiiuirc nelle sedi di lavoro terminali di tipo
associativo, quali mere struiture orgaÌizzative dell'organizzazione sindacale, da non confondere con la RSU.

Art. l7 - Acccsso agli atti
La RSU e le segreterie tenitoriali delle OO.SS. hanno diritto di accesso agli atti della scuola su tutte le
rnarefle oggelro di irlormazione prevenli\,a e succe'si\a.

Art, 18 - A) Servizi minimi in caso di sciopero
Secondo quanto stabilito dalla L. 146/90, dalìa L. E3/'2000, dall'apposìto allcgato al CCNL 26105/99art.3
B) S€rvizi minimi in caso di ass€mblea
Una unità di personale AIA co Llaboratore scolastico al centrallno/ingresso (Borsi e Safiì) e uo'unità di
assistenle amministrativo su disponìbilità e secondo turnazione in ordine alfabetico.

Art. l9- Dichiarazione di adcsione allo sciopem.
Secondo qlìaùto rccita la Legge n. 146/90-

Art. 20 - Rilevazione della purtccipazione dlo sciopero.
Entrc 1e ore 14.00 del giomo successivo a quello di conclusione di un'azione di scioperc, il D.S. fonisce, su
Échiesta delle RSU o dei rappresentanli delle OO.SS., i dati relativi alla paftecipazionq ne dispone
contemporaneamente, 1'aflìssione all'albo d'Istituto.

Art.2l Referendum
La RSU e le OO.SS. abiiitate alla contmttazione integrativa possono richiederc, anche disgiuntamente, di
svolgere un refetendum tla i lavoratori su tutte le materie relative l'attività siDdacale d'istituto. La richiesta
va rivolta al Dirigente. che la porta a coDoscenza delle altre OO.SS.
Il Dirigente assicura l'informazione a tutto il personale sulle modalità di svolginento del relèrendum e mette
a djsposizione locali idonei, nonché gli elenchi del personale interessato.

TITOLO TERZO _ ATTI
Art.22 - Ricovute
La segreteda delÌa Istituzione scolastica dlascem protocollo o ricevuta di qualsiasi atto, documento o istanza
prodotta dÀl lavoratorc.
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Art. 23 - Qucsiti

^l 
personale della scuola che abbìa ìnoltrlto al Dirìlrenle Scolastico. sellnahzionì scritie di fàtli. circosianTe

provvedirùerrii lesivi di prop.l di.itii o interessi, (lere esse.e.lera senrpre risposra sc.iti?, enlro 3(l Sior-rÌi lli
sensi della L. l:11i90 s.m e i.

Art. 2,1 - Clonlunirazioni :rlle scuole
'I'uttc le cornunìcazionì iuviatc allc scuolc ligurìrdarti atti che interessano 1e generalità o parte del personale
(lc\ono essere portalc lcmpcsti\ nmcnlc .rlla diretta conoscenza dei dipendente tranìrte osnì mezzo previsto
drìll:ì legge. L.ì connuicazione dei predeiti atti deve esse|e organizzata in flrnzionc d.lla corelte cd ellctti\a
irrlonnazione a quanti nc abbiaùo inlcrossc rn ogni o rne dì scuola e,o plesso dell istituto. I referenii del
plesso si fàranno qaranti delle corì!ùricazir-,ni ai srngoli ncll ambito rlcl proprio plesso, dopo aver rice\,rto
tempestiva comunìcazione lelelònica da pirle dell Arùli islraziorìc.

Art. 25 - \rerifi ca dell'accordo,
I soggctli fimratari del presente contritto hanno lilolo a riclliedere la verilìci dello sLalo di aLLuezionc.,A.l
terrùine della verjlìca il contraito può essere ntoditicàlo con une nuova inlcsa tra le pafir.

i\rt. 26 - Norme di tutcln.
Pcr le pani llon disciplinrte dal prcsente accord(r, si rin\.ia ai Conrratti NaTlonati. ai Cootratli Rcg.Li cd ai
.,' r. o |ln... rorr e.r l. . -cd ,pn. ;r ir .:.I

CONTRATTO INTE(;R{TI\-o D'ISTITI]TO RELATIVO AI,t,[ Ù{ODALII"\'Ii CRITERI DI
GESTIONE DEI, FONI)O DEI-L,{ ISTITTiZIONE SCOL.\STICÀ

.TII'OI-O PRIIIO, NOR\IE GENf R,\LI

^rt.27 
- Risorse

Le risorse dispo ibili prt'I'attribuzi{}ne d€l salario a.cessorio, come di nota NIIIIR n. 19107 dcl
28/ll9/2017. sono costituite dr:

a) Gli staEiamenti.lel Fon.lo delì'IstituTjone scoltìslica.rlr1urLmcnrc sLlbiliti dal À,IIUR pari a

€ 29.705,27 lordo dìpen.lerte (lor.lo Sralo €39.118,89) (lib.-.\).
b) Lcccoùomicprrl a.s. 1017,I8paria€3.216,25lordodiperderlece4.267.96lordoStalo.

Dai suddctLi stanzi.ìmcnti \a decufiatiì l in.lennità di amlrilrislrazionc pari .ì e 2.370,00 lùdo dipendenre (.€
J.l1{.99 lordo strkr. Perarlro, la solrnra da ripartire è piìri .l C 30.551,52 (lordo dipendente) ( €. ,10.5.11,87

c) Gli slanziaùcnli prc\,isri per L'tìtli\azioDe di n. .1 fulrzionl strutncrìlaLi all'olletrì fòrnrati\.a
pari a € 8.100,9J lordo dipcn(lcnrc corrprensìr.i delle economie (ìordo stalo ( 10.7.+9,91).
d) Gìi sranzia rcùti prc\isti per l attì\azìone cli ìncarichi specitici dcl pcrsoDale AT,{ pari a,:l €
1.021,.19 lordo dipcndcntc corìrpreffi\.i deìle ecoÌrorììic (lordo sLalo € 1.355,52).

^rl. 
28 - Risorse dcstinrte tll personnle l)ocente, pcrsonalc art. 23 e lrersonale A.T.,\.

Pcr assicurare LÌn'equilib.aia riprÌlirionc dcl tixrdo di € 30.551.52 ìo«lo dipcmlcnte (lordo staro t:
-10.511,87) si con\icne che la quLÌa drì assc.rnarc a1 personaìe docerì1e (70%) sia pari a € 21.910.79 lordo
dìfendente (ìordo stalo € 29.075,62). la cluota da assegnarc al pclvÌraLe ,\T.\ (3091) sia pai a € 8.610.7J
lordo dipenderie (lordo staro € 11.{66.25) (iabella A)

Art.29 Criteri di suddi\isione del F.I.S
I coLhborrtoÉ de1 dirigcntc scolàstico potramro a\ere co,rplti agsiuntiri .Ìi natu,a divcrsa d.ì quelli
csprcssanrcnlc indicati neìla lelterx di incarico.
Il conìpenso der colÌaboratori dcl drrige le scolxstico non è cunrulNbile con il cornpcilso pcr ìo s\o1gìnenlr)
dell incarioo dL tinzione sinìmcnlaLc.
Pcr quiLllto rigùarda lc :ìlÌirìl:ì ratribuite in lnuniera tòr1èttaria, ì colnpensi sariìnno ripafiili iÌÌ b.ìs. a1la IcrLcr a

di incarico. proporzionahìente al laroro svolo eio irler!enlo clìiLlualo.

Art. 30 Tipologià di compensi p€r il personrle docent€
l-a tÌ|ologia di compensi pcr il personale docenle è li s.guetÌle:

6
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Per le sesuenti attivirà il coùpenso e orario
a) ,Axività aggiuDtivc d'ins€gnamenro volte aìl arncchiùenlo e alf irltegrazione dell'otlèda
lom ti\a:
b)-\ttivilà aggirLntì\'e dì ìnsegnanento volie allo s\olglrnenlo.li i ter\crì1ì didauìci ccl cd!rcati\i integrativi;
c)Allivilà previslc dalL art. 27, c. 3, ìctt. a) CCNL 2001 eccedenll ìe.10 ore anlrlìe;
,:l) flessibilità docenii sezioni ospedalicrc.
Pcr lc sclrLcnti atti\ità non quàntificabll; il conrpepso è lorfcttnrio

a. progcttazione e pro.luzione di nìateriali utilj pet la didaltic.ì;
h. pro-rr'-,,.rri.rr< .<r'ri l._r ':'i\"
c. padecipaTìone e coordinaDcnb di comrnìssioni di ìavorol
d. atiività .li responslìbili dl LaboraLorio c biblioteca.
e. partecipazione e coordiniìmcnlo di iniziatìve progettuali della scuola;
f. flcssibilìlà docenli sezioni ospedaliere;
g. rcsponsabilit:L di 1ìgure sensibili.

Qualora gli incarichi al'fidali non vengano esplemli in tutto o ltl pate per le eventuau asscnzc. tali
saranno aflidati a terze Jrersone

i forletari destinat

-"-"'$

1>

ial e docente vensono così definiti
Attività unirà Imp. Lordo

DiDendente
Imp. Lordo
Stato

Collaboratorc \'icario I € 1.400,00 €1.857.80

2o Collaboratore D.S. l € 1.400.00 €1.857,80

Coordinatori di Plesso 2 € 1.400,00 €1.857.80

Coordinatori Cliniche I € 350,00 € {6,1,45

Responsrbile lab scienze Saffi 1 € 175,00

Rcsponsabile lab scienze Borsi 1 € I75100 € 232,23

Responsabile lab Inlormatica Saffi 1 € 525,00 e 696,68

Responsabile Iab Informatica Borsi 1 € 525,00 € 696,68

Responsabile ceramica Saffi 1 € 175,00 c 232,23

Responsabile palestra Safli I € 175,00 4232,23

Responsabile palestra Borsi I € 175,00

Respons. laboratorio Ateli€r Creativi I € 175,00 € 232,23

Responsabile Bibliotech€ Innov:ttive I € 175,00

Responsabil€ lab delle idee Borsi 1 € 175,00 c 232,23

Responsa[ìile teatro Saffi l € 175,00 € 232,23

Collab composiz. dèlle classi SÈffi 2 € 350,00 c 461,45

Collab composiz classi Borsi 1 € 350,00 € 464,45

Respons Biblioteca Videoteeì Safli 1 € 350,00 € 164,15

Snpporto servizio biblioteca Salli 1 € 175,00

Respons bibliotecs/videot€ca Borsi I € 350,00 € 464,45

Supporto senizio biblioteca Borsi 1 € r75,00

Supporto organizzativo oràrio Salfi 3 € 525,00 € 696,68

Supporto orgÀnizzativo orario Borsi I € 350,00 € 161,45

Supporto organizzativo orario cliniche I € I75,00
Supporto aggiorn graaluat interne 1 € 350,00 € 464,,ts
SuppoÉo grnduatori€ docenti/ATA l € 525,00 € 696,68

Sùppofio organizz e tecnico collegio 1 € 175,00

Supporto organizz e tecnico consig ì € 175,00 c 232,23



Referente viaggi e visite d'Istruzione 4 € 700,00 € 928,90

Refercnte ceftificazion€ lingua ingl€s€ 1 € 175,00 c 232,23

Sito Web I € 525,00 € 696,68

Sito \véh cliniché l € 175,00 c 232,23

Rclcrente Invàlsi 1 € 175,00 € 232,23

Correzione prove invalsi 8 € 420,00 € 557,34

Referente Bf,S/ DSA 2 € 700,00 € 928,90

Protocollo accoglienzà referente L2 2 € 350,00 c464,45

Referenle educazione alh legalità 1 € 175,00 € 232,23

Refer€nte Cyberbulìismo l € 175,00

Tutor neo hmcssi in ruolo 2 € 3s0,00 €,16,1,45

Coordinalori di classe Sa{fi 10 € 875,00 € 1.161,13

CoordiDatori di classe Borsi 5 € 437,s0 € 580,56

TOTALE FUNZIONI € 16.,132.50 c21.805.93

IMP.LORDO
DIPENDENTE
€ 175.00
€ 350,00

Cocling e scratch

€ 175,00 | € 232,23
Educazione alimelìtare

€ i75.00
Le regole de1 gioco

€ 175.00
Energìa in riaggìo

€ 175.00
€ 175.00

l']ro.sctto Ati e danza (popol.rre)

€ 175,00
Val,rrizz.rzionc delle eccellenzc,ccrtificazione € 350,00

Scambio clrhurale -GLOBAI VOLLTNTEER-
EDUCEANGE

€ 175,00

€ 87s,00 € 1.161,13
Tutto un moido in ospedaÌe Progetto per un
audiolibro

€ 2.215,00 € -1.01t.93

TOTALE PROGETTI € 5.250.00 € 6.966,7s

Totale FIS docenti

Altri finanzi:rmenl

€21.682,50 €.28.772,68

:rmenti untivi delcllst docente,
Attività Retrib. Oraria IInp. L, Dip. Imp. L. Stato

Corsi rli recrLpcro crtmcu],ri.Lrltrrc
Scuola secondària diprirìro cmdo

€ 35,00 € ì..100.00 c I s5s.00

lnlegrazione a1lo svantaggio € 35,00 € E40,00 € 1.114,E0

s
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DESCRIZIONE N. lmporto lordo Stato lmporto lordo dipendente
Finanzìamento docenti sez. ospedaliere 13 € 3.096,00 € 2.333,08
-TOTATE

€ 3.096,00 € 2.333,08

Art.31 - Flessibilità docenti sez. ospedaliere con specifico finanziamento.
La flessibilità organizzativa e didattica per i docenti delle sez. ospedalierc viene assegnata per:

- la diversa organizzazione del lavoro didattico e una diverca metodologia(diversa scansione
di lezione, diversa organizzazione di contenùti, diversa prcposta delle attività);

- la complessità del lavorc in quanto l'azione didattica si svolge in situazioni di pluriclassi e
che occorre interagire con una pluralità di figwe e di dchieste che non sono solo scolastiche;

- lavoraae in ambienti non serlÌpre organizzati allo scopo;
- il supporto alle famiglie che vivono la situazione di malattia dei propri figli.

La flessibilità organizzativa e didattica per i docenti delle sez. ospedaliere è finanziata con specifici
fordi provenierti dalla Scuola Polo IC '.Maffi" di Roma su assegnuione MruR.

Art.32 - Funzioni strumentali al POFdi cui all'art.3o C.C.N.L. 02105
Premesso che le fullzioni stlumentali al POF sono aÌmualmmte assegnate da1 MIUR e sono qùel1e
complessivamente spettanti nell'a.s. 2017118 suua base dell'applicazione dell'art. 37 del C.C.N.I- del
3118/99, e che esse sono identificate con deÌibem de1 Collegio dei Docenti che ne definisce criteri di
attribuzione, numerc e destinatari, Ie n. 4 Funzioni Stnunentali al POF asseglate a questo Istituto sono
rìpafiìte tra n. 10 docenti.

QuaL.rra Sli Lncarìclìi afii,:laii nolr !.erìgàno csplctari in tutto o in pade per le e!enùali assenze. tali
salalllo alfidati a terze persone.
Lc funzionì slrumentali sono così rehibLLilc:

AREA/SETTORE Impofto
(Lordo DiD.)

Importo
(Lordo Stato)

\R[\ ne. .r eP l ù.Lip. P,'t -PtÒ]
I rtoccnri

€ 1.620,20 € 2.150,01

AREA Imovazione Tecnologic.t c didattica
2 doccnti

€ 1.620,tt € 2.119,98

ARDA Sosteglo aluini Gruppo GLH GLI Diversabilità2
docenti

€ 1.620,18 2.149.98

ARXA - Attiività progetti e rapporti con Enti
/Teritorio/Istituzioni - 2 docenti

€ 1.620.18 :. i49,93

ARL{ Continuità sc. Inlanzia/sc. Prillarìalsc. Sec. T srado
2 docenli

€ 1.620.19 € 2.1,19.99

TOTALE FUNZIONI € 8.100.93 c 10.719,94

TITOLO SECONDO - PERSONALE,{IA

Art. 33 ASSEGNAZIONE Df,L PERSONALE A.I PLESSI
L'assegnazione delle singole unità di personale ai diversi plessi, fatte saìve le esigeÌze rutelare dalla legge,
verra mante[uta per ilrito l'anno scolastico, salvo eccezionaÌi e motivate esigenze di sef/lzio_
Per I'assegtazione del peNonale collaboratore scolastico il didgente scolastico si atliene ai seguenti criteri:
a. mante imento de1la continuità nella sede occupata nei precedeote al]r1o scolastico. compatibilm€nte
alle esigenze de1 servizio;
b- lraggìore anzianità di servizio.

Art.34 - ATTIVITA DA RtrTRIBUIRX CON ILFIS
Le atiività da rctribuire reÌaiive alle diverse esigenzc dideftiche ed o€anizzative sono le segrÌenti:

incarichi

.b
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. lrtensrticaziù1i di preslezioni do\ute anche a particolad lìrllrrc di r-rrganizzazione dell orari.r di
,..,.11..,.,..r....

. Alli\irà parlicolari. clicttìvan]enie prestale. srL incaichi d.1 Dirigenie Scolastico;

. Preslazionl ohre l orario(lì servilìo.
Costituìscono a1li!ìtà aggiuùlire llj prcslazioni di l:ì1.oro s\oìte dal pcrsoùalcAÌ-\, non rccessarianrcnlc olltc
l orario di la\oro e richiedelìri rnaggior jmpcgrlo. Ìra quelle p.e!isie dil prolìlo rli rppane[enza
l-e attività saranno retribuiic coÌì iL lbndo dell istituzione ScoLesÌica.
La prestazione di attivilà eccedcntc L orario di senizio e rìsc.rnhbilÈ dai regìstri tìnna. l.e orc ccccdenti,
ovenluaLnente cumulare in modo dr coprire una giomata o piu gionato lavoratr\e, |.rrìnn,, css(rc
colìpensate, a richìesla dcl dipendeffe. con ore .1ro siomarc libere. da usulruire ei pcriodi di sospensione
delle atii\ità didaftiche e, collÌLLoquc, non olrre i] renìrrne dell a ro scolastico.
Qualora gli incadchi afhdari non \ensrno espletati itì tutto o in pafie per le evelÌlue1i àssenze. tali incariclìi
saranno alÌidali a lcrzc pcrsone.
I conrpensi forlclari dcstinat] al persona I e Al A \ cngono c,rsì del irù ri:

UNITA' ORE Totàìc Retrib.
Oraria

Lordo Dip.

1 Sost..olleghi assenti0n n1isuraproporzìonale) I € 14.50 €,135,00

) 2 € 1,1,50 € 5t0.00

3 C.ordin.ìmenro area p.trinonio,beùi ì € t4.50 €:62,50

Àrli\i(à supporlo attùaTione POF 1 € 1,1,50 € 162,50

5 DigiÌalizzazione contlollo orarjo ATA I € 14,50 € 362,50

6 .\Sgìonlanrento pralichc sp.cìfi che persolale I € I.+.50 € 162.50

Lavo.o straordinaÉo (da verifi care) 35 r05 € 1.1,50 € 1.522.50

€ 3.987,50

Collaboratori
Scolastici

UNT ORF Totale
Ore

Retrib.
Oraria

Lordo Dip.

l 6 € 12,50 € 375,00

Sosr;t. .olleshi asscnti(;r.!sura proporziollale) € 12,50 € 1.125.00

l Maggìor carico di lavorc 6 € 12,50 €. 1 125,00

4 PiccoÌa manùrenTioDe I € 12.50 € 562_50

5 Lavoro straordinario (da r.erifi care) 6 t4 84 € 12,50 €. 1.050,00

€ 4.237!50

l0
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rìrna posizione economica n. 1 unità An. 7 Supporto DSGA \ \\t'
rnna posizione economico: 1l. 1 unirà ]\lt. 1 ColLabo.lziole con l'Ul1icio di SesrctU a \
Qualora sli incarìchi afiìdati non vengano cspletati in tuito o in parte per le eventuali asseùe, rali h.arrctu sarJimo \ \
d'lìJali. lc./P per,o re 

\.

PIìOFILO
oRl Rétrib.

Orarià
Lordo Dip. Lordo Stato

Ass ist.. ti AÌnminish dÌì\ i 215 € i4.50 €.3.987,50 €.5.291.,11

Collaboralofl Scolastici :i39 € 12,50 €_ 1_23',7,50 €.5.263.16
Ouola Acca onata da assesnare Der lo straordiflano € 415.71

Totale € 8.6.10.73 €. I t.466-25

Gli incadchi specifici e di prima posizione sono così di sesuito dcfinìti:
IN(],\RI(]III SPECIFICI PERSO\{I,E AT,\

Art.l7
BUDGET

€.1.021,49

lncadchi specifici pcr n. I Assistenté^hDinistarivo:
S'rp|.r.' DO .nurnr'e \,1O. (l '.n.rc.,.J.n .\o/ €. 100,00

TOTALE €.300.00
Incaricìri .pecilici per n. 5 coìln bori tori Scola{i.ir

.{ssìstenza aìunnidir Abili 3
Plesso Sc Primaria "A. S.|fi"

Collabonnù in fani ueuali
€..132,87

Assistena àlùnni div Abiii 2 Colhbo.atorc (18 orc)
Plesso Sc Se. I grano "G Borsì '

il.+.ll\lu ni
€_ 288.62

I O'TA LE €.72t.19

INCARICHI PRTMA POSTZIONf, ECONOMICA PERSONALE ATA
Assistenti Amminhtrativi
Prima poslzioft ecoronica: D. I ùnità Art.7 Coordinanenlo Arcà Personale
Prìrna posizione economica n. 1 unità An. 7 Supporto DSGA
Collaboratori Scolastici
Prnna posizione economico: 1l. 1 unirà ]\lt. 1 ColLabo.lziole con l'Ul1icio di Sesrcr"ra

I'II'OI-O TERZO - TER}IINI E }IODAI,IlA'DI PÀGA}'IE)[TO
Àr1. 35 - Liqu rzioni dei compensi
Verilìcalo Ieffeui\o s\o1gim.n(o delìe atÌivilà autoìizzalc- i compcÌrsi preYisii dal preserÌte conrrutto sono
corisposti prolNvioDalmenrc iil rclazione all incarico sroÌto e ridotti in caso dì assenza prolùr)geta o dì
parziaìe etlè11ua7ioÌle. 'lali .(i\ llrì potraDno essere attriburle ad altro pclsonale per la pane on cffìtruata dal
tikrlarc dcll xrcadco.

TITOLO QI.'AR]'O - :{OR§IE FINALI
Art. l6 Informrrione, nìonitoraggio e verificr
Il D.S. 1'omir:ì allc R.S.U.:

a. l inlormazìone pre\,enti\a circ,r le attili]à .ggilrnrive da retribLrirc con il londo
dell'lstituTionc scolastica entro il mese di scttcnb|e, prima che sìano dcfiniri i pìani delle.ì ività del
pcrsonale docelÙe e AIA:
b. l'iniìrmazioDe succcssi!a, Ln voìta che gli ircaichì siano statl auribuirr,
c. iL prospctlo detÌàslialo (l]otÌlinati\i docenti e -\TA, incarichi. quantità c ore o comperìsi
1òditiari) dell utiìizzazionc dcl lì)n.lo deÌl'anno alln iìne delt armo scolastico.

Sulla base delle ìrfonììazioni, lc pafii conco ano di vcrificarc e nùÌìirorare cod.nrcmcore l'a[uarìonc (lcl
prescnlc àccord.r- anche rl tì|e dl appofiare in co.so d aìÌlo lc c\cntuali variazìorÌj cio moditìche che si
rendarÌo eccssiìrie.

A11. 37,Utri irc:rrichi
L\cnlurli inc.rricli cont'cri1ì dalla scuoLa con finanzlamcnti cstemi - P.ogeiti fìnauziali da IUIUR o tlSR.
degli Eì1ti locali corrc lc a[i\ilà Ìealizzate nell'an]blnr di corÌ\enzioni tra reti di scuolo cl)rÌpr].sì i progerti

ll
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PoN - verranno conlrattali a livello di scuola, definendo qlLindi la distribuzione dei compensi accessori sia
per iÌ personale docente sia per il personaleAIA.

Letlo, firmato e solloscritto

PARTE PUIJBLICA , \ ,
li Drrigenre Scolaslico prol. f rarcesco Branclìr $ ,,,..-.-,.-"^, 1< -'-*
IARTE SINDACALE \ -

Rappresentante UIL
Rappresentante SNALS
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